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Ornithological surveys were conducted from 2021 to 2024 during both the wintering period 

(January–February) and the breeding season (May–June). Observations were performed along 

roads, canals, and wetlands bordering the project sites. Monitoring frequency varied seasonally, 

with two surveys per month from February to May and September to December, and one survey 

per month in January and from June to August. Each field visit lasted approximately 30 minutes 

and was carried out at different times of day and under varying weather conditions. 

For each site, specific data sheets were completed, recording environmental conditions, 

presence/absence of target species, estimated distance, behaviour, and age class. Standard 

wetland bird census forms were also compiled for wintering waterbirds. The monitoring 

focused on colonial Ardeidae species: Great Egret (Ardea alba), Purple Heron (Ardea purpurea), 

Black-crowned Night Heron (Nycticorax nycticorax), Grey Heron (Ardea cinerea), and Little 

Egret (Egretta garzetta), all potential predators of Procambarus clarkii. 

Baseline data collected in 2020 enabled comparison with subsequent years. Preliminary 

surveys showed consistent presence of several species, though no active heronries were 

detected. Between 2021 and 2022, most sites hosted 1–2 individuals during winter, with post-

breeding increases up to 4–5 individuals in early autumn. Site 7 showed a clearer positive trend: 

wintering numbers increased from 2020 to 2023, with up to 10 individuals in August 2022 and 

a peak of 17 in January 2023. Seasonal fluctuations reflected migration dynamics and post-

breeding dispersal. 

Overall, Ardeidae were present year-round, with maximum abundance during migration peaks. 

A slight but consistent growth trend from 2020 to 2024 was observed in Site 7, corresponding 

with a decline in P. clarkii CPUE. Occasional records of non-target species of conservation 

concern, such as Ixobrychus minutus, were also documented. 

 



 

 

LIFE GREEn4BLUE è un progetto finanziato dal 
Programma LIFE dell’Unione Europea 

LIFE18 NAT/IT/000946 
 

www.lifegreen4blue.eu | facebook | twitter 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

https://www.lifegreen4blue.eu/
http://lifegreen4blue/
http://lgreen4blue/


 

 

LIFE18 NAT/IT/000946 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Final Report on Herons’ 
Monitoring 

Az. D.2 



 

 

  

2 
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin  

to enhance ecosystems connectivity and services 

 

 

 

  



LIFE GREEN4BLUE è un progetto finanziato dal 
Programma LIFE dell’Unione Europea 

 
 
 
 
 
 
 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

Project Number LIFE18 NAT/IT/000946 Acronym GREEN4BLUE 

Full title 
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin to enhance 
ecosystems connectivity and services 

Axis  

Partner Responsible  

Contact Person  

 

Deliverable Number  Title  

Work package Number  Title  

Delivery date Project  Contractual  

Status Delivered Draft ☐  Final ☒ 

Nature Document 

Dissemination Level  Internal  ☒    Public  ☐ 

 

Description of the 
deliverable 

 

Key words   

 

Authors 
 Email  

Phone  

  



 

 

  

4 
GREENing the BLUE canals infrastructure of Reno basin  

to enhance ecosystems connectivity and services 

Sommario 

1. ARDEIDI ......................................................................................................................................... 5 

1.1 Biologia ed ecologia delle principali specie monitorate ........................................................ 5 

1.2 Materiali e metodi .................................................................................................................. 21 

1.3 Risultati………………………. ......................................................................................................... 23 

1.4 Discussione………………………………………………………………………………………………………………………..26 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LIFE GREEN4BLUE è un progetto finanziato dal 
Programma LIFE dell’Unione Europea 

 
 
 
 
 
 
 

 

5 

1.  Ardeidi 
 

1.1 Biologia ed ecologia delle principali specie monitorate 
 

Airone bianco maggiore (Ardea alba) 

 

SISTEMATICA E TASSONOMIA 

Phylum: Chordata  

Classe: Aves 

Ordine: Ciconiiformes  

Famiglia: Ardeidae 

 

Sinonimi: Casmerodius albus (Linnaeus, 1758); Egretta alba (Linnaeus, 1758) 

Inizialmente posta nel genere Ardea da Linneo, la specie è stata successivamente nominata da altri 

autori Herodias alba e Casmerodius albus. E’ una specie politipica di cui sono note quattro 

sottospecie: C. a. alba (Linnaeus, 1758), C. a. modesta (J.E. Gray, 1831), C. a. melanorhynchos 

(Wagler, 1827) ed C. a. egretta (Gmelin, 1789). Bauer e Glutz (1966) sostengono l’esistenza di una 

quinta sottospecie, che corrisponde alla popolazione neozelandese generalmente inclusa nella 

sottospecie modesta (Cramp e Simmons 1977; Baccetti e Massi 1992; del Hoyo et al. 1992). 

In Italia è presente la sottospecie nominale. 

CARATTERISTICHE 

Grande airone bianco, snello, con zampe lunghe, becco molto dritto e collo sinuoso dalla tipica 

forma ad S molto pronunciata. 

Specie con lieve dimorfismo sessuale (i due sessi differiscono solamente per le dimensioni delle ali 

e la lunghezza delle penne ornamentali delle scapolari, le cosiddette aigrettes, maggiori nel 

maschio). Abito riproduttivo caratterizzato da colorazione totalmente bianca, penne ornamentali 

lunghe alla base del collo e sulle scapolari, appena accennate sulla nuca; becco di color nero con 

base giallastra o rosata, redini verdi; tarsi e piedi nerastri, tibia giallo intenso o rossastra. L’abito non 

riproduttivo differisce solo per la quasi totale assenza delle penne ornamentali; becco giallo, tarsi e 

piedi tendenti al verdastro, tibia giallognola. Nei giovani sono assenti penne ornamentali; becco da 

grigio a giallo, lato dei tarsi e sottopiede gialli. 

  

Simile per dimensioni ad Ardea cinerea ma molto più snello; il becco chiaro e le zampe scure lo 

rendono simile a Bubulcus ibis ma la corpuratura è più grande e slanciata. 

Specie solitaria o moderatamente gregaria nel periodo non riproduttivo. Volo con battute lente e 

cadenzate, zampe molto sporgenti oltre la coda. 

L’alimentazione risulta essere piuttosto varia, composta da pesci soprattutto (Anguilla, Carassius, 

Lepomis, Cyprinus, Tinca) e poi da anfibi, crostacei, serpenti ed insetti acquatici. A questi si 
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aggiungono anche prede terrestri: insetti, lucertole, piccoli uccelli e mammiferi. L'Airone bianco 

maggiore è un cacciatore diurno, passivo (quando caccia cammina lentamente oppure sta immobile 

in attesa di scorgere la preda) ed in genere solitario, capace di difendere in modo aggressivo il 

proprio territorio di approvvigionamento quando si renda necessario per difendersi da altri 

conspecifici cleptoparassiti. Se il cibo è però presente in grandi quantità si possono anche formare 

grandi gruppi di centinaia di individui che cacciano insieme. 

Specie nidificante in Italia. Nidifica anche in colonie plurispecifiche ma preferibilmente in piccoli 

gruppi su arbusti o alberi in siti isolati. Ogni coppia definisce un proprio territorio costruendo il nido 

sempre piuttosto isolato dagli altri. La deposizione avviene fra metà marzo e metà giugno, max 

aprile-maggio. Le uova, 3-5 (2-6), sono di color blu pallido. Periodo di incubazione di 25-26 giorni. 

La longevità massima registrata risulta di quasi 7 anni. 

 

COROLOGIA E DISTRIBUZIONE GENERALE 

Specie a distribuzione cosmopolita. In Europa l’areale riproduttivo si estende principalmente 

dall’Austria al Mar Caspio con propaggini in Olanda, Lettonia e pianura Padana. La popolazione 

europea è soggetta a notevoli fluttuazioni e tra la fine dell’800 e la metà ddl ‘900 ha subito un 

generale declino a causa dell’utilizzo delle penne per fini ornamentali. La popolazione si è ripresa a 

partire dagli anni ‘70, quando è iniziato un aumento demografico e la colonizzazione di nuove zone; 

attualmente è stimata una popolazione di 11.000-24.000 coppie concentrate principalmente in 

Ucraina (4.500-7.300 cp), Russia (3.000-10.000 cp) e Ungheria (1.800-3.000 cp) (BirdLife 

International 2004). 

Raro in Italia fino agli anni '70, ha cominciato un costante aumento degli individui svernanti 

dilatando sempre più il periodo di permanenza, fino ai primi anni ’90 quando ha iniziato a nidificare 

nelle Valli di Comacchio (FE) nel 1992 (Piacentini 1993) e presso Codigoro (FE) nel 1990 (Passarella 

1995). Le poche notizie storiche disponibili al riguardo sono sempre riferite alla parte nord-orientale 

della Pianura Padano-Veneta. Definito da vari Autori dei primi del secolo scorso non nidificante; in 

seguito furono avanzate ipotesi sull'insediamento di qualche rara coppia negli anni '40-'50 fino agli 

anni ’90 in cui si è insediato stabilmente. L'incremento demografico, propagatosi dall'areale storico 

di distribuzione, è confermato anche dal repentino aumento della popolazione in aree più orientali 

(Austria e Ungheria) da cui provengono gli individui svernanti in Italia. La popolazione nidificante in 

Italia è stata valutata di 23-27 coppie nel 1995 (Brichetti e Cherubini 1996) e di 38 coppie nel 2001- 

2002 (Fasola et al. 2005) concentrate principalmente in Emilia-Romagna. Sulla base dei censimenti 

degli uccelli acquatici svernanti coordinati dall’ISPRA (ex INFS) la consistenza della popolazione 

presente in gennaio in Italia è stata stimata di 2.000-4.000 individui per il periodo 1991-2000 

(Brichetti e Fracasso 2003) ; per la Regione mediterranea si ritengono presenti 40.000-55.000 

individui svernanti. 

I movimenti post-riproduttivi sono particolarmente evidenti in settembre-ottobre, la migrazione 

pre- nuziale in marzo e aprile. Gli svernanti in Italia provengono principalmente dalle colonie di 
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Austria, Ungheria e Balcani. 

 

DISTRIBUZIONE E HABITAT IN EMILIA-ROMAGNA 

Specie sedentaria e parzialmente nidificante, migratrice regolare e svernante. 

Ha iniziato a nidificare nelle Valli di Comacchio (FE) nel 1992 (Piacentini 1993) e presso Codigoro (FE) 

nel 1990 (Passarella 1995). Per il periodo 1994-1997 sono noti 9 siti di nidificazione in Emilia- 

Romagna con 15-25 coppie (Foschi e Tinarelli 1999): presso Malalbergo (BO) con 1 coppia nel 1995 

e 2 nel 1996, presso Molinella (BO) 1 cp nel 1996, a Codigoro (FE) (1 cp nel 1990), in Valle Bertuzzi 

(FE) (2 cp nel 1995), presso Iolanda di Savoia (1 cp nel 1997), in Valle Dindona (FE) (1 cp nel 1997), 

nelle Vallette di Portomaggiore (FE), nelle Valli di Comacchio (6 cp nel 1995), nelle Valli Ravennati 

(13 cp nel 1995). Nel 2002 sono state censite 32 coppie in Emilia-Romagna distribuite in 5 garzaie 

(archiv. AsOER): 2 nel Parmense con 3 nidi, 2 nel Bolognese con 2 nidi, 1 nel Ravennate con 27 nidi. 

Per gli anni successivi sono disponibili dati aggiornati solo per alcune garzaie del Bolognese, 

Ferrarese e Modenese (archiv. AsOER) e del Parco del Delta del Po (Volponi 2009) che permettono 

di aggiornare la stima della consistenza della popolazione nidificante al periodo 2004-2006. 

In Emilia-Romagna considerato in tempi storici raro e di comparsa irregolare durante i periodi di 

migrazione (Zangheri 1938), lo svernamento ha cominciato ad essere regolare dalla fine degli anni 

’70. 

Nel periodo 1994-2009 ha presentato un marcato incremento di individui ed espansione dell’areale 

di svernamento. Nel 1994-2000 risultavano occupati circa 100 siti con una media di quasi 900 

presenze; a fine periodo nel 2006-2009 i siti occupati erano 220 con una presenza media di circa 

1.840 individui. Esaminando i dati su base annuale, si nota come a metà anni ’90 la popolazione 

svernante era rappresentata da circa 200 individui concentrati in una ventina di siti, tra i quali poche 

zone umide costiere (Valli di Comacchio, Salina di Cervia e Ortazzo) raccoglievano la metà della 

popolazione. Da quel momento l’incremento numerico è stato rapidissimo fino a raggiungere i livelli 

attuali in cui sembra in atto una tendenza alla stabilizzazione. Anche l’areale di svernamento è 

ampliato. Notevoli concentrazioni anche nelle zone umide interne d’acqua dolce (Valli del 

Mirandolese, Pianura bolognese, Valli di Argenta) e inoltre dal confronto tra le carte di distribuzione 

dei tre periodi si nota una presenza poco consistente ma comunque significativa lungo i corsi 

d’acqua in ambiente appenninico. L’analisi dei dati per il periodo 2000-2009 indica un moderato 

incremento pari al 3% annuo (I.C. 1-5%). 

Specie legata ad ambienti umidi. Le aree idonee per la nidificazione sono costituite da zone umide 

d’acqua dolce o debolmente salmastra con densi canneti e boscaglie igrofile e con superficie 

complessiva superiore ai 50 ha. Nidifica su alberi, arbusti e tra le canne in colonie plurispecifiche e 

più raramente in coppie isolate. Frequenta per l’alimentazione sia tutte le tipologie di zone umide 

con bassi livelli dell’acqua sia i fossati tra i coltivi, i medicai e prati dove caccia micrommamiferi. Al 

di fuori del periodo riproduttivo si alimenta anche in zone umide salmastre e in vaste aree con coltivi 

e campi arati. 
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STATO DI CONSERVAZIONE DELLE POPOLAZIONI REGIONALI 

 

Valutazione IUCN regionale: EN (D1) 

Consistenza della popolazione regionale: Popolazione nidificante: 80-120 coppie nel periodo 2004- 

2006 (Volponi 2009, Tinarelli ined.). 

Popolazione svernante: 1.593-1.875 (1.840) individui per il periodo 2006-2009 (archiv. AsOER). 

Valore conservazionistico delle popolazioni regionali: La popolazione riproduttiva regionale 

costituisce circa il 90% di quella nazionale. 

La popolazione svernante dell’Emilia-Romagna nel 1994-2000 rappresentava il 22-44% di quella 

italiana del periodo e il 3-4% di quella della regione biogeografica di riferimento. 

Lo stato di conservazione della popolazione regionale è complessivamente mediocre. Circa l’80% 

della popolazione nidificante e il 30-50% di quella migratrice e svernante è concentrata nelle aree 

protette regionali (Parco del Delta del Po). Il 100% della popolazione regionale nidificante e almeno 

il 50% di quella svernante è all’interno di siti Natura 2000. A livello europeo lo stato di conservazione 

della popolazione è considerato sicuro (BirdLife International 2004). 

PRINCIPALI FATTORI DI MINACCIA 

In Emilia-Romagna i principali fattori limitanti noti per la specie sono: 

- il disturbo antropico nei siti di nidificazione, 

- gli abbattimenti illegali in alcune zone destinate soprattutto all’itticoltura, 

- il degrado e la riduzione delle zone idonee per l’alimentazione a causa della 

riduzione/scomparsa di piccoli pesci e anfibi e della semplificazione delle comunità vegetali 

determinata dall’eccessiva eutrofizzazione, dalla Nutria, da interventi di controllo della vegetazione 

durante il periodo riproduttivo, 

- la distruzione e la trasformazione dei siti di nidificazione (sfalcio e incendio dei canneti, taglio 

di alberi e arbusti e variazioni del livello dell’acqua durante il periodo riproduttivo) e in particolare 

delle aree boscate presenti nelle golene dei fiumi per praticarvi la pioppicoltura intensiva, 

- la collisione con i cavi di linee elettriche a media tensione, 

- gli intrappolamenti in reti di protezione dagli ittiofagi, 

- il disturbo venatorio, 

- la mortalità dovuta a prolungati periodi di gelo nelle zone di alimentazione. 

 

MISURE DI TUTELA E CONSERVAZIONE 

Le azioni proponibili per la tutela della specie in Emilia-Romagna consistono nel: 

- assicurare che i soggetti responsabili della gestione delle acque prevedano la conservazione 

dei canneti e della vegetazione ripariale durante il periodo riproduttivo nell’ambito dei loro 

interventi ordinari e straordinari, 

- ripristinare e gestire zone umide con condizioni ambientali favorevoli per la specie, 

- assicurare la conservazione dei canneti esistenti, 
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- controllare i fattori di disturbo antropico durante il periodo di insediamento delle coppie e 

per tutta la riproduzione, 

- prevenire e reprimere gli abbattimenti illegali, 

- ridurre le sostanze inquinanti di origine civile, agricola e industriale immesse nell’acqua delle 

zone umide di maggiore interesse conservazionistico attraverso la realizzazione di depuratori e di 

ecosistemi per la fitodepurazione, 

- controllare la presenza della nutria, 

- mettere in sicurezza le linee elettriche che insistono in contesti critici e definire disciplinari 

per la realizzazione di nuove linee elettriche o per l’ammodernamento di quelle preesistenti, 

- applicare le metodologie standardizzate sviluppate per censire la popolazione nidificante e 

decidere la frequenza del monitoraggio. 

Specie facilmente rilevabile e identificabile. Per il censimento della popolazione nidificante è 

necessario individuare le colonie (garzaie), usate spesso anche da altre specie; l’Airone bianco 

maggiore può nidificare anche in colonie monospecifiche e soprattutto in colonie costituite da pochi 

nidi in canneti scarsamente accessibili. Nelle colonie plurispecifiche la valutazione della consistenza 

dei nidi deve essere effettuata secondo le tecniche standardizzate riportate in letteratura. La specie 

rientra tra quelle per le quali i valori rilevati durante i censimenti invernali sono solo indicativi 

dell'ordine di grandezza della consistenza reale a causa della presenza di individui anche al di fuori 

delle zone umide censite (campi arati e corsi d’acqua lontano dalle zone umide principali). La 

valutazione della popolazione svernante risulta infatti più accurata se effettuata mediante 

individuazione dei dormitori e censimento degli individui presenti. 
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Airone rosso (Ardea purpurea) 

SISTEMATICA E TASSONOMIA 

Phylum: Chordata 

Classe: Aves 

Ordine: Ciconiiformes 

Famiglia: Ardeidae 

 

La specie Ardea purpurea è politipica e comprende due sottospecie nella Regione Paleartica 

occidentale: A. p. purpurea Linnaeus 1766 e A. p. burnei de Naurois , 1966, (quest'ultima da 

alcuni considerata specie distinta), e due sottospecie nel resto dell'areale: A. p. 

madagascariensis van Oort, 1910 e A. p. manilensis Meyen, 1834 (Cramp e Simmons 1977; 

Voisin 1991; Barbieri e Brichetti 1992; del Hoyo et al. 1992). 

In Italia è presente la sottospecie nominale. 

CARATTERISTICHE 

Airone di grandi dimensioni con collo molto sottile e lungo; parte anteriore del corpo con tipica 

struttura “serpentina”, dovuta al becco relativamente lungo ed appuntito ed al capo piuttosto 

assottigliato. Specie con lieve dimorfismo sessuale (femmina più piccola). Abito riproduttivo 

caratterizzato da colorazione bruno scuro; tipico disegno rossastro e nero di testa e collo visibile 

solo a breve distanza; scapolari e base del collo con penne ornamentali allungate; breve ciuffo 

nero sulla nuca; parti superiori grigie, più brune sulle ali; becco giallo brunastro, zampe 

giallastre con tibie scure. Nei giovani la colorazione appare bruno chiara con macchiettature 

più scure; parti inferiori fulve senza evidenti striature lungo il collo. 

Simile ad Ardea cinerea, soprattutto con condizioni di scarsa visibilità, ma con corporatura più 

piccola e slanciata e tipico “collo a serpente”. 

Specie solitaria salvo durante la nidificazione che avviene, in genere, in colonie. Volo con 

battute rapide ed andatura sobbalzante, zampe molto sporgenti con dita divaricate e collo 

ripiegato all’indietro. 

L’alimentazione è costituita principalmente di pesci, insetti (larve de adulti), piccoli mammiferi, 

anfibi, rettili ed occasionalmente di uccelli, crostacei (Palaemonetes antennarius), molluschi 

ed Aracnidi. In genere i pesci hanno dimensioni comprese tra i 5 ed i 15 centimetri, ma talvolta 

possono essere più grandi raggiungendo i 40 centimetri. Le specie preferite sono: l'Anguilla 
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(Anguilla anguilla), il Luccio (Esox lucius), la Carpa (Cyprinus carpio), il Persico sole (Lepomis 

gibbosus). La dieta di giovani ed adulti è del tutto simile. In genere caccia all'alba o al tramonto, 

da solo, difendendo in modo aggressivo il territorio di pesca dagli altri consimili. 

Specie nidificante in Italia. Nidifica in colonie sia plurispecifiche sia, più frequentemente, 

monospecifiche (talvolta inferiori a 10 nidi e anche coppie singole), in canneti. La deposizione 

avviene fra inizio aprile e giugno, max. metà aprile-metà maggio. Le uova, 3-5 (7), sono di color 

blu- verde pallido, spesso macchiettate di bianco durante l’incubazione. Periodo di incubazione 

di 25-30 giorni. 

La longevità massima registrata risulta di 25 anni e 5 mesi. 

COROLOGIA E DISTRIBUZIONE GENERALE 

Specie a distribuzione paleartico-paleotropicale. La sottospecie nominale nidifica dall’Europa 

centrale e meridionale al Maghreb mentre l’areale di svernamento comprende l’Africa 

equatoriale e il delta del Nilo. La maggior parte della popolazione europea, stimata di 29.000-

42.000 coppie, nidifica in Russia (10.000-15.000 cp), Ucraina (6.700-11.900 cp), Francia (2.000-

2.200 cp) e Spagna (2.000 cp) (BirdLife International 2004); complessivamente la popolazione 

europea è considerata in diminuzione. 

In Italia nidifica soprattutto nella pianura Padano-Veneta e con piccole popolazioni in Toscana, 

Umbria, Lazio, Puglia, Sardegna e Sicilia. E’ presente dalla prima metà di marzo alla fine di 

agosto (presenze tardive in ottobre e novembre). Nel 1985-1986 sono state rilevate 550 

coppie e stimate 650 per l’Italia. Una più accurata copertura delle aree adatte permise a metà 

degli anni ‘90 di aggiornare a 1.500 coppie la popolazione italiana delle quali 670-750 in Emilia-

Romagna. Nel 2001- 

2002 sono state censite 2.269 coppie nidificanti in Italia (Fasola et al. 2005) di cui 890 nel 2001 

in Emilia-Romagna. 

Le popolazioni che nidificano in Europa sono migratrici e svernano principalmente nell’Africa 

sub- sahariana a Nord dell’Equatore, dal Senegal all’Africa orientale, alcuni individui 

trascorrono irregolarmente l’inverno nel Mediterraneo, eccezionalmente in centro Europa. 

La migrazione pre-nuziale avviene da marzo a maggio con un picco in aprile e quella post-

riproduttiva tra agosto e ottobre con picco a settembre. 

Sulla base dei censimenti degli uccelli acquatici svernanti coordinati dall’ISPRA la consistenza 

della popolazione presente in gennaio in Italia è stata stimata in 0-1 individui nei periodi 1991-

1995 e 1996-2000. 
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DISTRIBUZIONE E HABITAT IN EMILIA-ROMAGNA 

Specie estiva nidificante, migratrice regolare e svernante irregolare. 

Per il periodo 1994-1996 erano noti 17 siti con 923-1.074 coppie/nidi (Foschi e Tinarelli 1999): 

7 nel Ferrarese con 550-640 coppie (di cui 210 presso la foce del Volano e 250-300 nelle 

Vallette di Portomaggiore), 6 nel Bolognese con 40-50 coppie, 1 in Valle Mandriole (RA) con 

circa 80 coppie; nidificazioni certe e probabili erano segnalate per il Modenese (2 siti con 2-3 

coppie) e per il Parmense (1 sito con 1 coppia). Nel 2001 sono state censite 890 coppie 

distribuite in 24 garzaie (archiv. AsOER): 1 nel Piacentino con 33 nidi, 1 nel Parmense con 1 

nido, 2 nel Modenese con 4 nidi, 12 nel Bolognese con 108-117 nidi, 7 nel Ferrarese con 412-

422 nidi e 1 nel Ravennate con circa 200 nidi. 

Per gli anni successivi sono disponibili dati aggiornati solo per alcune garzaie del Bolognese, 

Ferrarese e Modenese (archiv. AsOER) e del Parco del Delta del Po (Volponi 2009) da cui 

risultano marcate fluttuazioni a livello locale. Mancano però censimenti nello stesso anno della 

maggior parte delle garzaie per aggiornare la stima della popolazione nidificante. 

In Emilia-Romagna lo svernamento di un solo individuo è stato rilevato nel 2003, 2004, 2005, 

2008, in 3 casi in corrispondenza di siti dell’interno, appartenenti rispettivamente alle zone 

umide catalogate da ISPRA come: Pianura Bolognese Occidentale, Pianura Bolognese Centrale, 

Pianura Bolognese Orientale; in un caso presso un sito costiero ferrarese, la laguna di Valle 

Bertuzzi. Questi siti sono anche frequentati dalla specie durante la stagione riproduttiva, è 

ipotizzabile che abbiano svernato individui rimasti in loco dopo la nidificazione. 

La popolazione nidificante è probabilmente sottostimata sia nel caso di colonie molto 

numerose all’interno di vaste aree di canneto sia nel caso di piccoli nuclei e coppie isolate a causa 

delle difficoltà  

di censimento. Un censimento valido dei nidi può essere effettuato attraverso sorvoli aerei 

quando i giovani sono già sviluppati e le piattaforme dei nidi particolarmente evidenti dall’alto. 

Al di fuori del periodo riproduttivo, pur trattandosi di specie facilmente identificabile, 

frequentando sovente canneti non è facilmente rilevabile. Il censimento della popolazione 

svernante è quindi solo indicativo dell’ordine di grandezza del contingente. 

Le aree idonee per la nidificazione della specie sono costituite dalle zone umide d’acqua dolce 

e salmastra, anche di modeste dimensioni, con densi canneti non soggetti a operazioni di 

controllo per 2-3 anni almeno. Per l’alimentazione frequenta zone umide ricche di 

vegetazione, esclusi alberi e arbusti, e con acque basse; in tarda estate caccia micrommamiferi 

anche in medicai e prati appena sfalciati. 
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STATO DI CONSERVAZIONE DELLE POPOLAZIONI REGIONALI 

Valutazione IUCN regionale: NT 

Consistenza della popolazione regionale: Popolazione nidificante: 890 coppie nel 2001 (AsOER 

archiv.) 

Popolazione svernante: 0-1 individui per il periodo 2006-2009 (archiv. AsOER). 

Valore conservazionistico delle popolazioni regionali: La popolazione riproduttiva regionale 

costituisce il 39% di quella nazionale e oltre il 2% di quella europea. 

Gli individui irregolarmente presenti in inverno in Emilia-Romagna costituiscono una frazione 

rilevante ma percentualmente difficile da quantificare della popolazione svernante in Italia. 

Lo stato di conservazione della popolazione regionale è complessivamente insoddisfacente. 

La popolazione regionale sembra soggetta, oltre che a notevoli variazioni di consistenza e 

ubicazione delle colonie, ad una complessiva diminuzione nonostante la disponibilità di nuove 

zone umide realizzate a partire dalla metà degli anni ’90 attraverso l’applicazione di misure 

agroambientali comunitarie in cui hanno nidificato almeno 40-50 coppie nel 2002-2003, pari 

al 4-6% della popolazione regionale (Marchesi e Tinarelli 2007). 

Circa il 40% della popolazione nidificante regionale è concentrata in aree protette regionali, 

cioè nel Parco del Delta del Po. Quasi il 100% della popolazione regionale nidificante è 

all’interno di siti Natura 2000. 

Specie classificata da BirdLife International come SPEC 3 (specie con status di conservazione 

sfavorevole e popolazione non concentrata in Europa) poiché la popolazione europea 

è  

relativamente piccola ed è stata soggetta ad un marcato decremento nel periodo 1970-1990; 

nel periodo 1990-2000 la popolazione europea è risultata complessivamente in moderato 

declino (BirdLife International 2004). 

PRINCIPALI FATTORI DI MINACCIA 

In Emilia-Romagna i principali fattori limitanti noti per la specie sono: 

- il disturbo antropico nei siti di nidificazione, 

- gli abbattimenti illegali in alcune zone destinate soprattutto all’itticoltura, 

- il degrado e la riduzione delle zone idonee per l’alimentazione a causa della 
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riduzione/scomparsa di piccoli pesci e anfibi e della semplificazione delle comunità vegetali 

determinata dall’eccessiva eutrofizzazione, dalla Nutria, da interventi di controllo della 

vegetazione durante il periodo riproduttivo, 

- la distruzione e la trasformazione dei siti di nidificazione (sfalcio e incendio dei canneti e 

variazioni del livello dell’acqua durante il periodo riproduttivo), 

- la collisione con i cavi di linee elettriche a media tensione. 

MISURE DI TUTELA E CONSERVAZIONE 

Le azioni proponibili per la tutela della specie in Emilia-Romagna consistono nel: 

- assicurare che i soggetti responsabili della gestione delle acque prevedano la conservazione dei 

canneti e della vegetazione ripariale durante il periodo riproduttivo nell’ambito dei loro interventi 

ordinari e straordinari, 

- ripristinare e gestire zone umide con condizioni ambientali favorevoli per la specie, 

- conservare i canneti esistenti idonei per la nidificazione della specie, 

- controllare i fattori di disturbo antropico durante il periodo di insediamento delle coppie e per tutta 

la riproduzione, 

- prevenire e reprimere gli abbattimenti illegali, 

- mettere in sicurezza le linee elettriche che insistono in contesti critici e definire disciplinari per la 

realizzazione di nuove linee elettriche o per l’ammodernamento di quelle preesistenti, 

- ridurre le sostanze inquinanti di origine civile, agricola e industriale immesse nell’acqua delle zone 
umide di maggiore interesse conservazionistico attraverso la realizzazione di depuratori e di 

ecosistemi per la fitodepurazione, 

- controllare la presenza della Nutria, 

- applicare le metodologie standardizzate sviluppate per censire la popolazione nidificante e 

decidere la frequenza del monitoraggio. 
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Nitticora (Nycticorax nycticorax) 
 

 

 

 
SISTEMATICA E TASSONOMIA 

Phylum: Chordata  

Classe: Aves 

Ordine: Ciconiiformes  

Famiglia: Ardeidae 

CARATTERISTICHE 

Ardeidae di medie dimensioni, piuttosto tozzo, con zampe e becco corti. 

Specie con dimorfismo sessuale (femmina più piccola, piume della cresta più corte). 
Abito 
riproduttivo caratterizzato da dorso nero lucido, parti inferiori di colore pallido; sul capo 

presenta una calotta nera ed una lunga cresta bianca pendente; becco nero ed iride rossa. 

Specie gregaria anche nel periodo non riproduttivo, prevalentemente crepuscolare e notturna. 

Volo con battute rapide e rigide, becco rivolto verso l’alto e zampe poco visibili. 

L’alimentazione è è molto varia ed include anfibi (Rana esculenta, girini ed adulti), pesci 
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(Cyprinus carpio, Cobitis taenia, Lepomis gibbosus, Tinca tinca, Leuciscus souffia), rettili (Natrix 

natrix), insetti adulti e larve (Coleotteri, Ortotteri, Emitteri e Odonati), crostacei (Triops 

cancriformis), anellidi, micromammiferi (Mus e Arvicola). La dieta dei pulcini è identica a quella 

degli adulti. La Nitticora è soprattutto attiva al crepuscolo e durante la notte, ma nella stagione 

riproduttiva caccia anche durante il giorno, sovrapponendo la propria nicchia trofica con 

quella della Garzetta nelle aree particolarmente ricche di prede ed entrando invece in forte 

competizione con essa là dove il numero di prede è più scarso. Le tecniche di caccia utilizzate 

sono “standing”, per catturare rane e pesci e “walking”, preferita per cacciare prede lente e di 

piccole dimensioni come girini e Artropodi. 

Specie nidificante in Italia. Nidifica in colonie sia plurispecifiche sia monospecifiche, in colonie 

costituite da pochi nidi e talvolta anche nidi isolati, su arbusti o alberi, localmente su 

vegetazione palustre. La deposizione avviene fra fine marzo e fine luglio, max. metà aprile-

fine maggio, inizio marzo per coppie svernanti. Le uova, 3-4 (2-6), sono di color blu-verde 

pallido. Periodo di incubazione di 21-26 giorni. 

La longevità massima registrata risulta di 16 anni e 4 mesi. 

COROLOGIA E DISTRIBUZIONE GENERALE 

Specie a distribuzione subcosmopolita, ampiamente diffusa nell’Europa centrale e 

meridionale. Per tutta l’Europa sono state stimate 63.000-87.000 coppie nidificanti 

concentrate principalmente in Italia, Russia e Ucraina (BirdLife International 2004). Le 

popolazioni europee svernano principalmente nell’Africa equatoriale e lungo il Nilo; quella 

italiana sverna nei Paesi del Golfo di Guinea. 

In Italia la specie è diffusa ed abbondante soprattutto nella Pianura Padana, principalmente in 

Lombardia e Piemonte mentre è più scarsa e localizzata nell'Italia peninsulare ed insulare dove 

è in corso un processo di diffusione dagli anni ‘90. Nel 2001-2002 sono state censite 13.244 

coppie nidificanti in Italia (Fasola et al. 2005) e il trend della popolazione risulta fluttuante. 

La migrazione post-riproduttiva avviene tra settembre ed inizio novembre. La migrazione pre- 

nuziale avviene tra marzo ed aprile. Risulta evidente un notevole erratismo estivo che 

interessa principalmente i giovani, e concentra in aree particolarmente ricche di alimentazione 

alcune centinaia di esemplari. La maggior parte della popolazione italiana è migratrice 

sebbene dagli anni 

'70 alcuni gruppi svernino in Pianura Padana. 

Sulla base dei censimenti degli uccelli acquatici svernanti coordinati dall’ISPRA (ex INFS) la 

consistenza della popolazione presente in gennaio in Italia è stata stimata di 300-500 individui 



LIFE GREEN4BLUE è un progetto finanziato dal 
Programma LIFE dell’Unione Europea 

 
 
 
 
 
 
 

 

17 

per il periodo 1991-2000, concentrati principalmente alle foci del Po, nelle Valli d'Argenta e in 

Laguna di Venezia (Brichetti e Fracasso 2003); per lo stesso periodo la popolazione regionale 

ne rappresenta una parte significativa (19-32%). 

Per la Regione Mediterranea ed Africa subsahariana è stata stimata una popolazione di 61.000- 

97.000 individui, svernanti principalmente in Africa, per cui le Nitticore svernanti in Emilia-

Romagna ne rappresentano una frazione trascurabile. 

DISTRIBUZIONE E HABITAT IN EMILIA-ROMAGNA 

Specie estiva nidificante, migratrice regolare e parzialmente svernante. Per l’Emilia-Romagna 

sono state rilevate 3.000-3.300 coppie in 22 colonie nel periodo 1994-1997 (Foschi e Tinarelli 

1999) e 2.858-2.923 coppie nel 2001-2002 con un trend della popolazione in diminuzione 

(archiv. AsOER); quest’ultimo censimento ha permesso di rilevare complessivamente 28 

garzaie: 1 nel Piacentino con 25 nidi, 5 nel Parmense con 856 nidi, 2 nel Reggiano con 215 nidi, 

4 nel Modenese con 110-140 nidi, 

6 nel Bolognese con 214 nidi, 8 nel Ferrarese con 1.218-1.238 nidi, 1 nel Ravennate con circa 

200 nidi e 1 nel Riminese con 30-35 nidi. 

Per gli anni successivi sono disponibili dati aggiornati solo per alcune garzaie del Bolognese, 

Ferrarese e Modenese (archiv. AsOER) e del Parco del Delta del Po (Volponi 2009). 

L’andamento della consistenza della popolazione nell'arco dell'anno è stato documentato nel 

1992 per il territorio della provincia di Bologna (Boldreghini et al. 1995) ed è rappresentativo 

dell’andamento annuale della popolazione regionale e mostra un picco delle presenze nella 

seconda metà di giugno e nella prima di luglio e il minimo nei mesi invernali. 

Nel periodo 1994-2009 la Nitticora ha svernato in Regione con un numero di esemplari 

oscillante tra 8 (1995) e 122 (2007), con ampie fluttuazioni interannuali. La Nitticora risulta 

inoltre concentrata in pochi siti; per l’intero periodo sono noti solo 12 siti che hanno ospitato 

almeno l’1% della popolazione svernante in Regione: recentemente, poi, solo 2 siti hanno 

ospitato fino ad oltre l’85 % degli esemplari svernanti (Val Campotto - FE e Vallette di Ostellato 

- FE). 

L’analisi dei dati per il periodo 2000-2009 indica un decremento pari all’8% annuo (I.C. 0-16%) 

statisticamente però non significativo. 

La specie rientra tra quelle per le quali i valori rilevati durante i censimenti invernali sono 

solitamente molto al di sotto della consistenza reale a causa della presenza di individui anche 

al di fuori delle 

zone umide censite (lungo i corsi d’acqua) e/o di difficoltà di censimento (zone umide con 
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densa copertura vegetale che impedisce il censimento esaustivo degli individui presenti, 

elusività degli individui presenti). 

Frequenta ambienti d'acqua dolce sia naturali che artificiali e si alimenta preferibilmente al 

crepuscolo e di notte in relazione al tipo ed alla disponibilità delle prede. Nidifica in un’ampia 

gamma di ambienti (boscaglie ripariali, canneti, boschi, anche di parchi, e pioppeti artificiali). 

Il numero e le dimensioni delle colonie dipendono principalmente dalla disponibilità di zone 

di alimentazione e dalle caratteristiche ecologiche e strutturali dei siti di nidificazione. 

Generalmente la preferenza è attribuita a boschi igrofili di medio fusto soprattutto se isolati 

da canali o da specchi d'acqua che riducono le possibilità di disturbo e l'impatto dei predatori. 

Può nidificare anche in cespuglieti e canneti. 

In Emilia-Romagna le colonie sono situate in gran parte su vegetazione arboreo-arbustiva, 

spesso in associazione con Garzetta, e sono in media costituite da un minor numero di coppie 

rispetto a quelle della Pianura Padana centro-occidentale. 

STATO DI CONSERVAZIONE DELLE POPOLAZIONI REGIONALI 

Valutazione IUCN regionale: NT 

Consistenza della popolazione regionale: Popolazione nidificante: 2.858-2.923 coppie nel 2001-

2002 (archiv. AsOER). 

Popolazione svernante: 32-122 (81) individui per il periodo 2006-2009 (archiv. AsOER). 

Valore conservazionistico delle popolazioni regionali: La popolazione riproduttiva regionale 

costituisce oltre il 20% di quella nazionale. 

La popolazione svernante in Emilia-Romagna nel 1994-2000 equivale ad oltre il 30% circa di 

quella italiana del periodo corrispondente. 

Lo stato di conservazione della popolazione regionale è complessivamente insoddisfacente. 

Confrontando i dati dei vari censimenti nazionali compiuti dagli anni ‘80 ed i dati rilevati 

successivamente si riscontra una buona stabilità della popolazione per periodi di 5-10 anni; 

sono state rilevate invece notevoli variazioni nel numero di coppie delle singole colonie dovute 

a probabili fattori endogeni alla dinamica di popolazione della specie e soprattutto al disturbo 

causato da tagli parziali o totali della vegetazione nonché talvolta dalla trasformazione dei siti 

di nidificazione. 

Quasi il 100% della popolazione regionale nidificante e il 90% della popolazione svernante 
sono 
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all’interno di siti Natura 2000. Circa il 10% della popolazione nidificante è concentrata nel 

Parco Regionale del Delta del Po e in altre aree protette regionali. Il 50-70% della popolazione 

regionale migratrice e/o svernante è all’interno del Parco Regionale del Delta del Po. Specie 

classificata da BirdLife International come SPEC 3 (specie con status di conservazione 

sfavorevole e popolazione non concentrata in Europa) poiché la popolazione europea è 

relativamente piccola ed è stata soggetta a decremento nel periodo 1970-1990; nel periodo 

1990-2000 la popolazione non ha recuperato il livello precedente (BirdLife International 

2004). 

PRINCIPALI FATTORI DI MINACCIA 

In Emilia-Romagna i principali fattori limitanti noti per la specie sono: 

- il disturbo antropico nei siti di nidificazione, 

- gli abbattimenti illegali in alcune zone destinate soprattutto all’itticoltura, 

- il degrado e la riduzione delle zone idonee per l’alimentazione a causa della riduzione/scomparsa 

di piccoli pesci e anfibi e della semplificazione delle comunità vegetali determinata dall’eccessiva 

eutrofizzazione, dalla Nutria, da interventi di controllo della vegetazione durante il periodo 

riproduttivo, 

- la distruzione e la trasformazione dei siti di nidificazione (sfalcio e incendio dei canneti, taglio di 

alberi e arbusti e variazioni del livello dell’acqua durante il periodo riproduttivo) e in particolare delle 

aree boscate presenti nelle golene dei fiumi per praticarvi la pioppicoltura intensiva, 

- la collisione con i cavi di linee elettriche a media tensione, 

- la morte per intrappolamento in reti di copertura di bacini per l’itticoltura intensiva. 

MISURE DI TUTELA E CONSERVAZIONE 

Le azioni proponibili per la tutela della specie in Emilia-Romagna consistono nel: 

- assicurare che i soggetti responsabili della gestione delle acque prevedano la conservazione dei 

canneti e della vegetazione ripariale durante il periodo riproduttivo nell’ambito dei loro interventi 

ordinari e straordinari, 

- ripristinare e gestire zone umide con condizioni ambientali favorevoli per la specie, 

- assicurare la conservazione dei canneti esistenti, 

- assicurare la conservazione e il ripristino di complessi forestali, anche minori di 1 ettaro, 
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in prossimità di zone umide idonee all’alimentazione, 

- controllare i fattori di disturbo antropico durante il periodo di insediamento delle coppie e per tutta 

la riproduzione, 

- prevenire e reprimere gli abbattimenti illegali, 

- ridurre le sostanze inquinanti di origine civile, agricola e industriale immesse nell’acqua delle zone 

umide di maggiore interesse conservazionistico attraverso la realizzazione di depuratori e di 

ecosistemi per la fitodepurazione, 

- controllare la presenza della Nutria, 

- mettere in sicurezza le linee elettriche che insistono in contesti critici e definire disciplinari per la 

realizzazione di nuove linee elettriche o per l’ammodernamento di quelle preesistenti, 

- applicare le metodologie standardizzate sviluppate per censire la popolazione nidificante e 

decidere la frequenza del monitoraggio. 

Per il censimento della popolazione nidificante è necessario individuare le colonie (garzaie), usate 

spesso anche da altre specie. Nelle colonie plurispecifiche la valutazione della consistenza dei nidi 

deve essere effettuata secondo le tecniche standardizzate riportate in letteratura. 
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1.2 Materiali e metodi 

 
 

Le osservazioni ornitologiche sono state condotte negli anni dal 2021 al 2024 durante il 

periodo di svernamento (gennaio-febbraio di ogni anno) e riproduttivo (maggio-giugno di ogni 

anno) con l’aiuto di binocoli Swarovski Optik EL Range 10x42, al fine di ottenere un censimento 

delle specie oggetto di studio. I rilevamenti, condotti percorrendo le strade, i canali e le zone 

umide che fiancheggiano i siti coinvolti, sono stati programmati con frequenza variabile: due 

volte al mese da febbraio a maggio e da settembre a dicembre, una volta al mese in gennaio e 

da giugno ad agosto. I sopralluoghi, ciascuno della durata media di 30’ minuti, sono stati svolti 

in diversi momenti della giornata (dall’alba fino al tramonto) e con condizioni meteorologiche 

variabili (da sereno a pioggia - vento da assente a forte). 

Per ciascun sito è stata compilata una scheda (Figura 3.1) nella quale sono state annotate, oltre 

alle condizioni ambientali generali, le specie avvistate (presenza/assenza delle specie target), 

la distanza presunta dall’osservatore, il comportamento (in volo, posato, in alimentazione) e la 

classe di età (adulto, immaturo). Sono inoltre state compilate le schede di rilevamento per i 

censimenti degli uccelli acquatici svernanti in tutti i siti coinvolti dal progetto. 
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Figura 3.1: Scheda di rilevamento per i censimenti degli uccelli acquatici svernanti 
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1.3 Risultati 
 

Il censimento è stato rivolto specificatamente alle più comuni specie di Ardeidi coloniali (ossia 

nidificanti in colonie, “garzaie”, in cui sono spesso presenti più specie) per i siti di progetto 

considerati: airone bianco maggiore (Ardea alba), airone rosso (Ardea purpurea), nitticora 

(Nycticorax nycticorax) airone cenerino (Ardea cinerea), e garzetta (Egretta garzetta). Queste 

specie, fortemente legate all’habitat acquatico, sono validi alleati contro il gambero rosso della 

Louisiana (P. clarkii) grazie alle loro attività predatorie naturali. 

I dati preliminari di rilevamento degli Ardeidi ottenuti con l’azione A1 nei siti oggetto di 

intervento di ripristino ambientale e di controllo del gambero rosso della Louisiana (P. clarkii) 

durante il periodo di svernamento (gennaio-febbraio 2020) e riproduttivo (maggio-giugno 

2020), hanno permesso di ottenere una baseline utile per il confronto con gli anni successivi 

(2021-2024). Gli avvistamenti sono stati effettuati durante il periodo invernale per le specie 

stazionarie e durante il periodo primaverile-estivo anche per le specie migratrici e 

riproduttive. 

L’osservazione preliminare condotta nel periodo riproduttivo (maggio-giugno 2020), sebbene 

non abbia portato alla segnalazione di presenza di garzaie attive, ha permesso di riscontrare 

un buon numero di individui in particolare di garzetta (Egretta garzetta), airone cenerino (Ardea 

cinerea) e airone bianco maggiore (Ardea alba). L’airone rosso (Ardea purpurea) si aggiunge 

alle specie osservate in quanto migratore nidificante, di cui sono stati avvistati sia giovani sia 

adulti. 

In base ai dati raccolti, nel periodo 2021-2022 nei siti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, si è potuta stimare 

una presenza di 1-2 Ardeidi in media nel periodo di svernamento con un minimo di 0 individui 

osservati nel sito 2 e 5, e un massimo di 2 individui avvistati nei siti 3, 4, 8. A partire dalla fine di 

giugno le presenze censite sono aumentate progressivamente, fino a raggiungere massimi di 

4-5 individui tra metà settembre e metà ottobre. Tale rapido aumento è probabilmente 

dovuto all’involo dei giovani e alla dispersione post riproduttiva degli adulti avvenuta nelle 

aree limitrofe ai siti coinvolti. Successivamente la popolazione è progressivamente diminuita, 

fino ad attestarsi nuovamente sul valore del precedente periodo invernale. Nel sito 7, 

l’andamento dei dati raccolti ha permesso di stimare un leggero incremento nel numero di 

individui svernanti dall’anno 2020 all’anno 2023. In base ai dati raccolti, si è potuta infatti 

stimare una popolazione svernante di Ardeidi nel 2022 costituita da 5-7 individui presenti 

stabilmente nell’area di studio. A partire dalla fine di febbraio, invece, si sono osservate 

fluttuazioni numeriche marcate per via del transito dei migratori; dalla fine di luglio, poi, il 

numero di individui avvistati è aumentato rapidamente, fino ad attestarsi attorno ad un valore 
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medio di 9 individui (3 aironi bianchi maggiori, 2 garzette, 2 aironi cenerini e 2 aironi rossi), 

rimasto più o meno costante dall’inizio di agosto fino a metà settembre. In questo periodo (in 

data 5 agosto 2022) la popolazione ha raggiunto il massimo assoluto di 10 individui. A partire 

da fine settembre gli avvistamenti hanno cominciato a diminuire gradualmente, attestandosi 

su un livello leggermente superiore a quello del precedente inverno, fino a metà dicembre, 

quando il numero di individui torna ad essere uguale a quello dell’anno precedente. Nel 2023, 

a gennaio, si è registrato il numero maggiore di individui, pari a 17 (Figura 3.2). Gli Ardeidi 

avvistati (airone bianco maggiore, garzette e aironi cenerini) erano presenti lungo un canale 

laterale, in un’area adiacente al sito 7. Nello stesso luogo sono stati osservati anche 24 

cormorani, 1 cicogna bianca e 5 gallinelle d’acqua. Il numero di animali avvistati nei mesi 

successivi è poi progressivamente diminuito, fino ad agosto 2023, quando il numero di animali 

osservati è salito a 11, valore leggermente superiore allo stesso periodo dell’anno precedente. 

Questi dati mostrano che, in generale, gli Ardeidi sono presenti nell’area di studio per tutto 

l’anno, con picchi massimi in corrispondenza dei passi, e che, in particolare nel sito 7, dal 2020 

al 2024 si sta assistendo ad un trend di crescita leggero ma costante (Figura 3.3), che si riflette 

anche nel calo del C.P.U.E. del gambero rosso della Louisiana nello stesso sito 7. 
 

 
 

Figura 3.2: Ardeidi avvistati nel sito 7 il 12 gennaio 2023 
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Figura 3.3: Ardeidi avvistati dal 2021 al 2024 nel sito 7 

Si segnala inoltre come nell’anno 2021 al sito 4 siano stati avvistati due individui adulti, un 

maschio ed una femmina, di tarabusino (Ixobrychus minutus). Nel 2024, un esemplare della 

stessa specie è stato più volte osservato, in giugno, al sito 6: questa specie di Ardeide non-

target in quanto non frequentemente avvistabile, è inserita nelle “Liste Rosse Italiane” e 

definita “vulnerabile” secondo la IUCN (Unione mondiale per la conservazione della Natura). 

Nel giugno del 2024, al sito 1 e al sito 2, sono stati avvistati tre individui adulti in abito riproduttivo 

di airone bianco maggiore. 
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SITO 7: Ardeidi avvistati negli anni 2021-2024
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1.4 Discussione 
 
 

L’aumento del numero di garzaie in Emilia-Romagna registrato negli ultimi vent’anni risulta 

chiaramente collegato sia al progressivo incremento delle misure di tutela delle colonie, 

avviate già a partire dagli anni ’80, sia a un più ampio fenomeno di espansione di alcune specie 

di Ardeidi. In particolare, l’airone cenerino ha mostrato l’incremento più marcato, seguito – 

seppure in misura minore – da airone rosso, airone bianco maggiore e airone guardabuoi. 

Nell’area di progetto risultano attive da lungo tempo due colonie storiche: quella di Valle 

Santa (Argenta – FE) e quella della Cassa Campotto (Argenta – FE), entrambe censite sin dal 

2001. In queste sedi, tra il 2001 e il 2002 sono stati registrati circa 60 nidi di airone cenerino, 

25 nidi di airone rosso e tra 50 e 60 nidi di nitticora, confermando il ruolo strategico di tali 

complessi umidi per la riproduzione delle specie target. 

A questo quadro già positivo si aggiungono i risultati emersi nel periodo di attuazione del 

progetto (2020–2025), durante il quale è stato osservato un chiaro trend di crescita degli 

Ardeidi target. Tale incremento è stato rilevato non solo presso le aree storiche di 

nidificazione, ma anche nei siti di monitoraggio, in particolare nel sito 7, dove la presenza di 

Ardeidi e di altre specie predatrici del Procambarus clarkii – quali cormorani e ibis sacri – è 

risultata costante e in progressivo aumento. Questo dato suggerisce che tali ambienti 

rappresentano veri e propri siti di alimentazione regolarmente frequentati dalle specie 

predatrici del gambero rosso della Louisiana. 

Considerando che gli aironi possono reperire le risorse trofiche anche a distanze di 15–20 km 

dai siti di nidificazione, l’aumento degli individui osservati tra il 2020 e il 2025 testimonia un 

miglioramento complessivo della qualità ambientale e della funzionalità ecosistemica delle 

aree monitorate. Sebbene attualmente non sia stata rilevata la presenza di nuove popolazioni 

nidificanti all’interno dei siti di progetto, il ripristino e la conservazione dei canneti e della 

vegetazione ripariale durante il periodo riproduttivo, insieme al controllo della Nutria, 

potrebbero favorire nel prossimo futuro l’insediamento stabile di colonie riproduttive e la 

possibile formazione di nuove garzaie. 
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